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ASSOCIAZIONE 


Iîsco tutti i giorni, secettuato 
le domeniche. 

Associaziono por l'italia Lire 32 
all'anno, semestre e Lrim 
pioporzione spie gli Stati os 
da aggiungersi lo spose postati, 

Un numero separato cont, 10, 
arrotrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
savolinama, casa Tellini N, 1A 
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‘e riopo o: 
Atti Ufficiali 
La Gass. U/ficiale del 19 novembe contiene: 
1, R. decreto 29 ottobre che abilita ad ope 
rare nel regno la «Società ide l'Union gencrale» 
con sede in Parigi. 
2, Disposizioni nel personalo ipendente dal 
ministero della guerra, 
3. Pensioni liquidate dalla Corte ei conti. 
a editi iii 


Eseguite le leggi! 


Quel grido della coscienza nazionale, che si è 
levato in tutta Italia contro gli assassini, sieno 
poi dei Re, siano del Popolo come a Firenze, ha 
commosso molti ed anche quelli che apparten- 
gono alla scuola dottrinamia, e punto pratica, 
com'è il Diritto, che sogna già di vedere chi 
chieda la reazione. 

Noi lo abbiamo detto; mu crediamo utile ri. 
peterlo contro. a quel giornale e contro quelli 
che immaginano, per commodo di polemica, che 
ci sieno proprio nel partito liberale di quelli 
che la chiedono : non vogliamo lu reazione, ma 
che sì eseguiscano le leggi. 

Un tempo lo domandavamo verso 1 tempora-. 
listi, che cospirano coutro l'unità della patria; 


‘ ora lo domandiamo contro i barsantini e simili 


propagandisti glorificatori degli assassini. 

Eseguite le leggi; e. aull' altro! 

Le Jeggi fatte dai rappresentanti della Na- 
zione sono la vera, la sola guarentigia della 
libertà, 

Vogliamo essere liberi tutti dagli assassini; e 
li vogliamo puniti anche' quando proclamano 
il delitto in teoria pubblicamente prima di 
venire all'esecuzione di esso. E già un delitto 
l'eccitare a comme'terlo, 

‘ La libertà! È una sapiente parola quella che 
l’autore del Contratto sociale, che commentò 
come la vera guarentigia della libertà la pa- 
rola ch'ei lesse sulle carceri di Bologna e che 
era anche sull’avme di quella città-repubblica, 
Libertas. 

Sì : il Rousseau disse con molta ragione, che 
quella parola  Lidertas stava molto bene in- 
sentita sul carcere di Bologna; poichè il car- 
cere per gl’ infrattori delle leggi d'un Popolo 
libero, guarentivano la sua libertà. 

Noi ripeteremo adunque ora e sempre: Assi. 
curate la libertà di tutti eseguendo e facendo 
eseguire in tutto e sempre la legge a tutti. 
L'impupità è il contrario della libertà, 


NOSTRE CORRISPONDENZE 


Roma 20 novembre. 


Impossibile parlare d'altro adesso, che dell'at- 
tentato e delle sue conseguenze, delle imponenti 
dimostrazioni che si fanno in tutte le grandi 
e piccole città, in tutti gli angoli d'Italia. I tele- 
grammi spesseggiano da tutte le parti, anche 
dall'estero in un modo meraviglioso; i giornali 
di tutti i colori e di tutti i paesi riboccano di 
relazioni, che mentre dicono tutte presso a poco 
la stessa cosa, manifestano la identità dei sen- 
timenti di tutti gl'Italiani. La festa del nata- 
lizio della Regina porse occasione ieri a nuove 
manifestazioni. Le lettere che pervengono da 
Napoli ed i giornali di la e di qui no parlano 
dettagliatamente di quello che si è fatto da quella 
città sono così piene di esuberanza di senti- 
menti e dimostrazioni leali verso i Reali di Sa- 
voia, che fanno non soltanto chiara la volontà 
del paese, ma potente ed imperiosa la voce sua, 
che impone, fra il reprimere ed il prevenire fa- 
mosì, di sopprimere tutto quello che, od indivi- 
dualmente, o collettivamente, si dice e si fa con- 
tro la Monarchia costituzionale, che è il credo 
politico della Nazione, 

Se ne discorre già molto anche nei circoli 
parlamentari, dove prende corpo l'opinione, che 
un altro e più sicuro indirizzo si debba dare al 
governo della cosa pubblica da quello del lasciar 
tutto fare e passare. 

A Napoli ci sono stati dei lunghi consigli dei 
ministri, ai quali non vi assisteva lo Zanardelli, 
Se ne deduce, o che ogli avesse dato, od inten- 
desse dare la sua dimissione, o che la volesse 
dare tutto il Ministero, sebbene ciò non potesse 
farsi che davanti alla Camera ed a qualche fatto 
parlamentare, ed il Re non potesse naturalmente 
accettarla alla vigilia della convocazione del Par- 
lamento. 

Quand'anche non ci fosse nulla di vero in 
tutto questo e che alla dimissione nessuno ci | 
avesse pensato, il discorrere che si fa tanto mo- 





strerebbe l'opinione che si è fatta nel pubblico 
come naturale conseguenza dei fatti ultimi, che 


fanno così brutto contrasto colle teorie dello 
Zanardelli, che ‘ora sarebbe, come ministro, na- 
turalmente condotto a doversi mettere troppo 
visibilmente in contraddizione con sè medesimo, 
se facesse il suo dovere, oppure al insistere su 
di una vin, che condarrebbe al precipizio. 

Se l'avvenimento di Napoli dovesse alquanto 
gnarirei dallo spagnolismo, che da qualche tempo 
è penetrato nella nostra politica, noi dovrem- 
mo, maledicendolo, pure accettare in favore le 
buone conseguenze che ne deriverebbero. 

Il Re e la Regina. in questa come in ogni 
altra occasione, lianno dimostrato non soltanto 
la forza loro di carattere, ma qualità eminenti 
per il modo con cui si sono comportati ed hanno 
parlato con tutte le deputazioni, che si presen- 
torono a loro. Conviene ben dirlo, che Umberto 
si dimostrò in ogni occasione degno di Vittorio 
suo padre. 

È consolante anche il leggere tutto quello 
che viene dai giornali di fuori. Si direbbe, che 
il giovane nostro Re, col pericolo in cui fu la 
sua vita, abbia ridestato tutta quella generale 
simpatia per l'Italia, che si era andata per la 
nostra incerta politica nella quistione orientale 
attenuando. i 

Un altro indizio ‘voglio darvi del vento che 
spita presentemente. Il passaggio del Governo 
da un partito all’altro produce sempre un con- 
trasto nel contegno di certi impiegati governa- 
tivi, i qual sono indotti ad adorare il sole che 
splende e lo dimostrano talora con un eccesso 
di zelo contro il partito caduto. Ora c'è una 
tale variante nel contegno di queste medesime 
persono, che si direbbe esse abbiano il presenti- 
mento, che questo sole è sul tramonto. Fiutano 
insomma il tempo, e la pubblica opinione parla 
troppo chiaro e troppo forte, perchè questi non 
s'avveggano di quello che è in via di succedere, 
e che sì potrebbe ben essere prossimi ad avere 
peò lo: meno un quinto Ministero di Sinistra. 

I giornali de: diversi gruppi di Sinistra con- 
tinnano nella loro opposizione. Il Popolo Ro- 
mano fra gli altri anche oggi, dopo il fatto a- 
troce di Firenze, che or ora si disse ripetuto a 
Pisa, esclama: « È enorme. Chi mai avrebbe po- 
tuto prevedere che fla fconfusione e il disordine 
fosse procedoto in così breve tempo a tal punto ? 
Non sono che pochi mesi, che un improvvido 
Ministero, per un fatale amore di popolarità e 
per una cieca inconsapevolezza dei principi più 
elementari net reggimento delle Società umane, 
ha allentato il freno alle leggi, e le sette pre- 
paravano e tentano il regicidio, e si vendicano 
colla strage e la morte contro chiunque ne senta 
e ne manifesti il ribrezzo. Tutta la società ita- 
liana è entrata dunque in un grave pericolo. » 
E conchiude: « gl'Italiani domandano da un capo 
all'altro della penisola : dove andiamo? E la ri- 
sposta è difficile, se le utopie, le quali furono 
occasione immediata del disordine, continuano ad 
essere massime di governo. Noi facciamo voti, 
che l'anarchia cessì prontamente e prontamente 
si ristabilisca, per opera di qualsivoglia Ministero, 
di questo o di un altro, la applicazione e l’'im- 
pero della legge onde è regolata la libertà po- 
sitiva dello Stato. » Fiat! 

A tacer del Bersagliere. un altro foglio di 
Sinistra, la Ri/0r22a fa un nuovo articolo con- 
tro la teoria del non preventre, poichè si oe- 
cupa a dimostrare che non c'è polizia in Italia; 
la quale dovrebbe avere per lo appunto l'ufficio 
di prevenire. La Riforma fa le lodi di quella 
della Francia e della Granbrettagna, Così par- 
lano pure i fogli ministeriali di Napoli. Dunque?? 





Trieste 20 novembre. 


Il triste annuncio dell'infame attentato contro 
la vita del più popolare e migliore dei Re giunse 
qui in via privata sino da domenica sera; ma 
solo lunedì s'ebbero notizie sicure. Vi lascio im- 
maginare l’universale sentimento d'orrore che 
sorse in tutta questa popolazione, quando seppe 
che una mano sacrilega aveva osato alzarsi sul 
filo del Re Galantuomo, sul Rappresentante di 
Casa Savgia, sul secondo Re d’Italia, su Re Um- 
berto! , fi " 

AL R. Consolato si rovesciò la popolazione 0 


facendo visita di condoglianza, o lasciando carte 


di visita, e la sera al Politeama colse il mo- 
mento più opportuno per una dimostrazione, seb- 
bene fosse stata sconsigliata dalle più autorevoli 
persone della parte liberale. 

Anche l'Italia ha ora l'umiliazione di contare 
nel suò seno un assassino della più vile specie. 
Buono che il colpo diretto a spezzare il vincolo 
fra Sovrano e Popolo nor ‘ha fatto altro che 
maggiormente rafforzarlo e, provocando un grido 
d'esecrazione da un capo all'altro di tutta Italia, 
convertire un viaggio trionfale in un nuovo ple- 
biscito d'amore e di devozione. 


Questa ripetizione di attentati contre i Re, e 
‘quel nesso di circostanze che pare corra fra gli 
arresti .di Bologna, le hombe all’Orsini. ‘di .Fi- 
renze, le grida di abbasso la Monarchia di Roma 
e l'attentato di Napoli indicano uno stato mo- 
rale patologico, che ha bisogno di una cara ra- 
dicale, che non sarà certo quella basata_alla 
teoria fatta prevalere dall'attuale vostro Mini- 
‘stero di ogni sorta di libertà e della repressione 
piuttostochè la prevenzione anche quando si può 
prevenire, Fra-le esagerazioni del Ministero na- 
liano da una parte e quelle del Bismarck dal. 
Faltra ci deve essere il vero rimedio.’ 

Anche in Italia c'è del potrido, e, se non Io cu- 


i poreto presto, vi farà dei guasti che non potranno 
sempre, come questa volta. convertirsi in un 


pe 


k 





nuovo trionfo, mercè la stella d'Italia chie splende 
sempre su di voi, ed alla quale noi sin qui ab- 
biamo diretti invano i nostri sguardi. 
: JI R, Console comm. Bruno, dopo il solito per- 
a;messo d'assenza, è ritornato al suo posto a tempo 
‘per ricevere le condoglianze nostre. Nè mai 
fu pensiero di tramutarlo ad altra sede, come 
‘gvrebbe voluto qualche impaziente, che lo ri- 
“tiene un pusillanime, perchè non fa tatti i giorni 
‘un’ inutile guerra alle Autorità locali. _ 
La generalità però degl’Italiani approvano ed 
jlaudono alla condotta prudente ma dignitosa 
fermi tenuta dal coni. Gruno in tutte le 
ifiicili congiùnture, e non furono poche. ib cui 
“si trovò dacchè a. Trieste fu istituito il R. Con- 
solato italiano! e, se ebbe dellè osservazioni’ dai 
suoi superiori, queste erano sempre ispirate piut- 
tosto a moderazione che non ad eccitamento. 

:* Dopo domani':si discuterà dal Consiglio comu- 
“nale la massima di una conduttura d’acqua in 
‘città’ che costerà di bei milioni. Mi ‘risefvo 
«darvi notizia ‘sulle conclusioni che verranno prese. 
“Per me dubito sin da oggi che i vantaggi che 
«iffrieste trarrà da- quella conduttura valgano a 

compensare l'enorme dispendio. È 
ni ., A 
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Napoli ì8. Leggesi nel Piccolo: L'assassino 
vuol far credere che ‘egli d’iviziativa sua si 
mosse per attentare alla vita del Re. 

Ma vuol farlo credere troppo ; troppo si sforza 
a protestare ch’ei non ha complici. 

Cominciò dal dirsi povero ed affamato ; e s'è 
constatato che, qnando si vide perduto e gher- 
mito dalla guardia municipale Giannettini e da 
altri, gettò danaro fra il popolo, sperando con 
ciò-aiuto o un movimento qualsiasi per poter 





fuggire. 


Abbiamo già detto che la lettera trovata in 


! sua casa attesta ch'egli mandava danaro ad altri 


fratelli della repubblica universale in Salerno. 
Avea dunque danaro: il qualcuno gliene dava. 

V'è dippiù: la bandiera rossa. 

Il cittadino Passanante ha tirato il colpo, 
covrendo il pugnale con una bandierina rossa 
abbastanza elegante, sulla quale era scritto : 
Repubbiica universale. Chi vi ha dato — gli 
sì è chiesto — questa bandiera rossa? — L'ho 
comperata io stesso. — Dove? — Non so dirlo. 
— Chi v'ha dato quel manifesto? — L'ho fatto 
io stesso — Dove e come? — Non lo rammento. 

Un'altra cosa: il pugnale. 

Volete la prova, egli ha detto, che io non'ho 
complici? Se mi avesse mandato Una setta, mi 
avrebbe dato un bel pugnale, non questo col- 
tellaccio. — Ebbene, presentato questo pugnale 
ali'on. Cairoli, il Cairoli ha detto che non fu 
con quello che l'assassino vibrò i colpi; chia- 
mata una perizia a risolvere questo dubbio, i 
periti hanno constatato che quel pugnale non 
avrebbe potuto fare la ferita che è stata ripor- 
tata dall’on. Cairoli. Il pugnale dunque fu get- 
tato tra la folla e fu sostituito da un coltellaccio 
che l'assassino aveva di riserva. 

Il cittadino Passanante non rivela i suoi com- 
plici. Facean così tutti i briganti della Lasilicata 
e delle Puglie. V'è stoffa d'uomini in quei pa 

Ma ciò non c’impediva di fucilare i briganti. 
E, fucilandone parecchi, estirpammo — inalgrado 
le teoriche liberali e umanitarie che anche allora 
invasero la stampa e la tribuna — estirparimo 
il brigantaggio. È 

Speriamo ‘che il processo si faccia presto. La 
sezione d’accusa ha avvocato a sè il processo; 
anguriamoci che ciò nun ne ralleuti il corso. 

Due' altre parole sull'assassino. 

AI 1866 egli era al servizio della fainiglia 
Rienzi come sguattero di cacifa. ‘Poi passò al 
servizio del signor Cortese in Vietri di Potenza, 
dalla cui casa fuggì rubando le vesti del padrone. 
Al 1870 fu arrestato in Salerno per avere af- 
fisso dei manifesti che dicevano Morte ai re, 
e morte ai sovrani. Lo 

Egli è ‘ignorante, ma non analfabeta. È in- 
ternazionalista. Aveva in casa scritto di sua 

















‘INSERZIONI... 


rioni. rela er 
i 25 per fieri; Aunun? iù 
ia pagina 15°cent. ‘per dgof lie 























mano le massime del Codice: în 
e alcuni proclami. 
; Interrogato chi gi 
avesse attinte: quelle- frasi, ha: ris 
‘scritte. io. di mio. capo. js fa ai 
* — Vediamo s'è vero — ha detto l'on. Masueci 
qui è scritto: opuegni;; che cos uol. dire 
questa parola ?.. È 
— Ordegi 


ie vr î 
- avesse. dettate. e. donde 
posto : Le.ho ‘ , 









































































































—_ è 

— 1 
E dice di non app 
recita un po’ la parte di eroi 
di matto!” * sa 
— Leggiamo nel Roma del 1 
Stamane alla visita del’ mi 
- Senise, si:è mostrato in’ prin 
| noiato. Ha detto di '’aver.u 
capo., i pe i 
| . «Sì sono medicate' le'dué ferite,'] 
|| come sono, procedono’ benissimo.:' ta 
| Quando il medico' gli hasfatto dare ‘una zuppa: 
i di brodo e del pane bianco, egli ha'detto:'.e'lo 
i ‘mangiò. questa ‘miziestra' e ‘questo ‘pane, ma. ‘ion’. 
| è questo pane. quello ‘che io desidero . Io ‘voglio 
“Iibertà e lavoro e solo ‘il ‘pane del “Zavoro è 
quello che mi lusinga. » tv 
Si sn ‘che l'assassino faceva continui 
i di giornali. - r E GET GI 
Egli era poi solito di scrivere i suoi pensieri. 
in un libro. Questo ‘libro venne ‘sequestrato; . 
i H Passanante da win mese 2 
| dormire'in casa di una stiratrice ‘alla 
n. 29; Usciva di cisà alle 6' del: matti 
.. entrava costantemente: alle 8: della*ser: 
ospiti avevano di lui ottima ‘opinione; 
\.pulla dava ad iatendere 
; lo reputavano un.uomo. re:1pot 
perchè, poco parlava e se ne andava’ presi 
Viveva facendo il cuoco ; ma, mancav 
posto fisso; sicchè. cercava, incarichi alla: 
nata, che non sempre gli; riusciva:‘di t) 
Si sono -potuti meglio ..acce 
notati per il. seguente. fatto, ‘La. 
l'ospitava, fittandogli il letticciuolo, desidé 
alcuni giorni or sono, ottenere licenza pe 
esercizio. di vendita di viun. A sen 
cuoco disse di averne ottenuta egli pn: 
dalle autorità di Salerno; e la olîriva al 
chiedente qualora potèsse, esserle utile. Ci 
mostra che ppco tempo indietro le ‘inform: 
della pubblica sicufezza furono sod 
conto suo, altrimenti non poteva’ ril: 
licenza’ d'esercizio., 1 a 
Napoli 20. Ii rapporto medico ufficiale’sulla 
ferita dell'on. Cairoli si esprime nei segue! 
termini: 1 dara 
La ferita di punta e di taglio, interessa; il 
terzo inferiore della. coscia destra’ nella sua. fî 
cia interna; è lunga tre trentimetri e larga: 










‘alcuna sétta ze?" 
un po’ :quella 





eb ‘profetsore | 
o ‘alquanto ‘an- 
di stupore.al: 

















































ha forma :seiilunare, ed è profonda: ugualmente 
per tutta la sua lunghezza circa quattro ce 


. metri, due pel ‘tessuto cutaneo, glia] i 
“ approfondano "nei ‘sottoposti’ muscoli: Si ritierie 
che vi sarà incapacità al lavoro per oltre: cin- 
que giorni; la ferità ‘avrebbe: potuto essere; pe- 
ricolosa per debilitamento;. ma :fortunataniente 
il pericolo ritiensi scomparso, L' illustre infermo 
| migliora: e riceve ‘continui attestati di simpatia; 
Sella ba spedito 'a’ Cairoli’ un ‘dispaccio ‘così 
concepito: Mando anche a te le' mie ‘congratu- 
lazioni, perchè tu pure sii scampato dal ferro 
dell’ infame. assassino;:Prégo:darmi notizie: delle 
ferite di Si M. etna: ni veri 
Credesi : che : il. Prefetto. sarà traslocato è: 
Questore -rimosso--per l’insipienza’. grandissitha'* ; 
dimostrata nel giorno dell'arrivo dei sovratii.!* * 
L'assassino continua a mantenere in’ conte: ' 
gno imperturbabile. Fu seguestrato un suo”ma- 
noscritto, nel quale sonp. accozzate E 
‘ hissime'in forma ridicola 
7.5 È una specie di: Codice 
Universale. Dice, condizi 
mondo essere la' inbrte ‘di 
re e prin 
nali. Più innanzi esclama: Diftidate di Gari- 
: baldi, ‘perchè ama’ lu‘ monacchia. Esaltà Cristo 
Bruto. Farono- uditi dodici ‘ testimoni 
ronsi parecchi arresti di iuternazionalisti. ] 
< Il:processo ‘del Passansinte.:fu'‘avocato ‘dalla 
. sezione. d'accusa,» Sia aa e 
L'intera giornata di quest'oggi, e la sera'fino 
a notte tarda, vi fu una dimostrazione gran- 
diosa di tutti gli ordini della’ cittadinanza, 
©. Fu' notevole ‘qu è 
‘ rinunîcipali? 
“ preceduti dalla 
‘ in commissione 
farono ricevuti, 
permesso di baciar la a 
gina volle ‘invece’ ché‘, 
Infinito numero di‘eleg 
























































: anche le deputazioni sono innumerevoli: 
odi Napoli mandò ripetutamente a 
lo; ‘notizie ‘del re, .il quale poi gli con- 
cedette l'exiequalur. si vg RE 
(La regina uscì a. passeggio sulla; riviera -di 
eguita da centinaia di vetture. Do» 
e. attestati di simpatia. (Secolo) 
9. Durante.la dimostrazione ' di ieri 


lazzo ‘Chigi, dove risiede, l'ambasciata: austriaca 
ta: della;città, 


domanda. firmata, da 51 deputati, dietro 
iativa di. Nicotera, chiede un treno speciale 





li 





ti: possano recarsi a Ceprano ‘ad incontrare il 
renel suo riterno a Roma. (Id.) sen 

— Tutti i giornali sono pieni ’ dell'argomento 
ell’attentato. Anche il'Dovere si associa alla 
genèrale:riprovazione, respingendò ‘ogni: solida- 
rietà del partito repubblicano. coll'assassinio:-po- 
Narrasì ul motto spititoso ' 
dandosi, per la generale preoccù 
0, egli disse : ‘« Pensiamo ai ‘povi 



















ne; il pran- 
i disse : @ P o ai digiuni, an- 
mo: # desinare; anche per rignardo ar ‘cuochi... 







he: vedete dhe'cosa: fanno » Cory: della’ Sera). 


Poi a 

























Francia:.I: deputato ‘imperialista - Cazeaux 
osse,.Della Camera, un’ interpellanza al ministro 
lell'interno contro: il -Brefetto : del dipartimento 
egli. Alti Pirenei, che avrebbe fatto propaganda 
in favore della candidatura .del'rapubblicatio De- 
bons, facendogli.un-brindisì in.un, banchetto e 
vogando :un .sindaco' contrario a. questa: can- 
adetura: " ' È 

rcére -dimost i 








D rano. stati. svi- 
ei disse [esser .fulso. chu. il.. governo sesercitì 
candidatura, ufficiale; la, dottrina politica \del 

istero è quella della. maggioranza;. cioè del 
ese, il quale èà..invincibilmente attratto. alla 
ica: si votò l'ordine del giorno - puro e 





nio gtinzo. i 

guito all'interruzione di Gambetta, Fourtou 
. mandò.i- signori, Leugle, e Larochette a _do- 
pieguzioni: Gambetta: li, rimandò, ‘ima 
in. seguito; adi. istanze fattegli : dal. presidente 
della Cai ‘Signor’ Grevy, attenuò -le parole 





















mato Îda ‘14: notabili 


è'consegnato’al'gerierale 





Lu) Î 
«©Filippovichj ‘chi 
| Nitiella=Bosniaall'Austria e il distacco délla popo- 
ttana' bosniaca dalla‘ dipendenza 
Slam i 

same ‘nei séguenti punti: 1. 
‘contessa: l'amnistiaj ‘2. ‘pre- 
‘Bosnia ‘nel ‘nesso’ politico 
a4AJugheria;. con‘ piétia equiparazione 
obbliglii alle‘ altre ‘provibcie; non. escluso 
rvizio militare. I maomettati, sostrittori 
dell'indirizzo, dichiarato di voler combattere ogni 
“l'eventuàle ‘neinico dell'Austria ‘anche se' fosse lo 
‘stesso impéro ditomiainoi 8:42 ultimo si man 
} disposti’ vò Gnlterosamenite'al'distacéo ec- 
velesiastico’ dallo-Scheik-ul-Islam'e' chiéggono l'au- 
tonomia religiosa della Bosnia'e dell'Erzegovina, 
imanendo. inalterato 1l. riconoscimento del.Califfo 

quale:capo supremo dei credenti; ‘. ; n ii 
Come ‘si vede, l’attività non fa difetto per 
*. preparare .il ‘ terreno . alla: definitiva ‘annessione 
«delle due . provincie. turche : occupate; in» barba 
‘tai voti «contrari dei Parlamenti ed alle-ripetute 
lichiarazioni. dei :ministri.austriaci-ed : ungheresi. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





“.. IDimostrazioni ... 
; contro il tentato regicidi 












Comm. Visone. |. 0. è . 
Maestri .e ‘maestre elementari distretto Pal- 
»’manuova :riuniti. conferenza:con R. Ispettore Sco-' 
lastico Cravino e autorità:municipali e -scolasti- 
Che; inviano. auguri. -loriga! vita «al Re- sfuggito 
la:.esecrando attentato, e-acclamano Eroe: Vil- 
lafranca. : Bata 

















ibergo ‘ebbe luogo u: 





. l'Ariéhe l'a Spîli 
“alla "vit Dispacci,.. mes 
ndiere, 







riditetto dall'onor. Sella;. presidente del. Club AL- 
«pino italiano, ‘a; tutte- le' sezioni, e la risposta 
«fatta.al Sellazda SM n. x 

dad ed Gi mo ; 4, ° 











teppretaré se: 





















sera,ifurono emessi alcuni. fischi: davanti «al pa- 


al: Vaticano, perchè. non illuminata come il res 


onde la presidenza della Camera ‘e tutti î depu-_ 


I rità alla min personale ‘espressione’ favorisonno: 
mandare alla Direzione! generale Torino prima 
5 dicembre indirizzi parziali colle fire singoli 

=800ì per essere quelli.: presentati complessiva» -| 

“mente all'amato Sovrano nostro Socio Lario 

a ; < Sella 
Club Alpino Italiano, — |. 

Recomi dovere comunicare seguente telegram- < 
ma Reale: « La ringrazio dei cordìali sentimenti 
che Ella mi esprime a nome Società Club Al- - 
pino per essere sfuggito al gravo pericolo ; esso 
non poteva avere miglior interprete della $, V. 
di cai conosco tutto l'alfetto per la mia casa e 
per me, — UMBERTO, » Sella. 

Da Venzone 21 settembre riceviamo: 

< Anche nel sangue ' dei Venzonesi corsero 

'‘briidì ‘d’orròre e di rabbia per l'infame atten- 

Ì contro la vita del ‘nostro amato Sovrano 
Umberto IU ” 

(È «Ad Jnure della Provvidenza che salvò da 
incalcolabile ‘disgrazia l'Italia nostra, oggi si ce- 

“lebiò solenne. Messa, alla quale assistevano ‘la 

‘Rappresentanza Municipale, la scolaresca e gran 


. numero di Cittadini» 
ù È 'Un suddito del Re. 





* Non appèna il Sindaco di Chions, cav. Sbroja- 
vacca, ebbe il doloroso telegramma portante la 
© notizia dell'attentato alla’ preziosa e sacra Per- 
‘sona del Re, ‘chiamò la Giunta e si pensò a fe- 
steggiare lo ‘sfuggito pericolo dell’Augusto Mo- 
‘marca, ©. i 
"I poverì vennero sussidiati con una somma in 
denaro e- per impulso del Sindaco la Congrega- 
‘zione'di Carità, presiedata ‘dall'onor. dott. Toflo- 
“lutti, pensò a raccogliere ' dalla generosità dei 
‘comunisti una quantità di granoturco chie‘ri- 
‘ dotto in farina fu distribuito a moltè fami, 
* povere; le ‘quali benediranno la Provvidenza che 
seppé toglierè ‘il pericolo '‘dell'amatissimo nostro 
_Re. Venne nella parrocchiale di Villotta cantato 
solenne Te Deum con grande intervento ‘dì per- 
‘sone, e fu lavorato dall'egregio artista P. Serafini 
a'punta di penna ud brillante indirizzo portante 
* Felicitazioni al Re ed' alla sua Dinastia, che fa 
inoltrato alla Prefettura ‘pel suo destino. 






ve 


Da Talmassons.20 novembre ci. scrivono: » 
Un unanime senso di raccapriccio. suscitò in 





iede * l'incondizionata : annessione 


‘‘“mostrazione splendidissima. contro l'orribile at-- 


suoni, | Corpi. 
mente comunicato il ::telegramma* circolare. 


pflmenti ‘Soci Club. 
ro Casa Reale Na-: 


tutta la popolazione la notizia sparsasi dell’ or- 
«Pibile attentato commesso contro il.Re, e lo di- 
«mostrò. coll’ accorrere  numerosissima. al solenne 
«Te Deum. cantato ;ieri sera dietro iniziativa del- 
l'onorevole sig. Sindaco, coll'intervento di. tutto 
il Clero e della Rappresentanza. Comunale., 

Alla sera poi, adunatisi in Flambro molti si- 
gnori a geniale banchetto, brindarono alla- sa- 
lute ed alla: prosperità" di Sua Maestà il Re e 
della Real Casa di Savoia. ) n 
.’.IM Municipio di Udine pubblica il se- 
guente avviso: , : . È 
.,. Fu rinvenuto un Biglietto della Banca Con- 
sorziale che ‘venne. depositato presso questo Mu- 
nicipio Sez. IV. 

Chi lo avesse smarrito potrà ricoperarlo dando 
‘quei contrassegni ed indicazioni che valgono a 
.constatarnè l’indenità e proprietà. II° presente 
viene pubblicato ‘all'albo Municipale per gli ef- 
fetti di'cui gli art. 715 e 716 del Cod. Civile. 

..Dal Municipio:di Udine li 19 nov. 1878. 
£ ‘Il. Sindaco, PECILE. 
"© E Milte-di Marsala appartenenti al 
- Friuli, Nel pubblicare l’elencò de: gloriosi Mille 
di Marsala ‘appartenenti alla nostra Provincia 
‘ “abbiamo ‘commesso un errore di ommissione. Ai 
‘’nomi già pubblicati bisogna aggiungere anche 
| ‘quello di’ Ciotti Marziano, «da Montereale.‘ 
' . Rimedii economici all’ emigrazione 
mell' interesse del possidente. Si dirà da 
' talono, .clie in un ‘articolo precedente, parlando 
‘delle beatitudini, che può 'procacciare a sè il 
possidente ‘occupandosi della sua terra e dei col- 
| tivatori di essa, si espressero dei pii desideri 
._e null'altro.’ Noi' crediamo. che sieno pii desiderii 
sì, maanche doveri egiusti calcoli del possidente. 
«+ Vogliamo poi anche dire qualche parola dei 
timedii. economici immediati, cui per il suo in- 
| ‘teresse egli può cercare ‘alla emigrazione ec- 
cessiva. Ù > 
‘ Se'il coltivatore emigra, perchè la terra cui 
‘ egli coltiva è'scarsa al suo mantenimento, I’ e- 
| migrazione può essere un sollievo tanto per i 
| coltivatori, quanto ‘per i possessori del suolo. 
Ma ad ogni modo, quando l'emigrazione è un 
. fatto cui non si può impedire, il possidente, 
* sempre ammesso ch' egli medesimo debba occu- 
*. parsi della sua industria, deve cercare 11, modo 
" di ricavare io. stesso, 0. maggiore prodotto anche 
‘ on! minore numero. di ‘operai, e pagando ad 
, @ssi un salario maggiore, a 
‘Qui. parlizino ‘particolarmente del Friuli, con- 
siderando le condizioni generali del paese. 
.- Nei gli diremmo intanto, che laddoye sì può 
‘ eseguire la irrigazione, sia da soli, sia facendo 
‘ dei consorzii a tale uopo, bisogna eseguirla; 
ciò tanto per fare una speculazione dell’ alleva- 
' mento ‘ed ingrassamerito del bestiume e del ca- 
., Beificio e per accrescere la quantità dei conéimi,, 
s@uanto per. salvare i raccolti nei campi a gra- 
Diaglie cogli adacquamenti. ; 
‘ “Atche senza l'irrigazione bisogna accrescere 
fissai i prati artificiali e la coltivazione di tutte 











‘ le ‘pianité da foraggio. Dove non si può riempiere 
il granaio, bisogna riempiere ia stalla.. L'am- 
‘ male diventa un operaio, chie lascia il suo pro- 
‘fitto al possessore del suolo arich' esso, Di più 




























esso lascia alla terra il concimo, col qualo e col 
lavoro più accurato sopra un minoro nnmero di 
campi, si-‘avvantaggiano tutti gli altri prodotti, 
e non solo lo granaglie, ma anchio la vito ed 


4 ilgelso, .. i 
f r una: simile agricoltura può bastare un, ‘ 
‘minor numero di operai, che venendo istrutti' 
if. potranno essere anche meglio pagati, senza punto 


| diminuice i profitti del padrone. ; 
“Il padrone può avere così dei bravi bovari e 
casati, che gli fanno un lavoro speciale, 

Ma in altre cose si può specializzare il lavoro, 
quando si abbia introdotto la irrigazione, od al- 
meno' accresciuto la superficie coltivata a fo- 
raggi o la stalla; p. e. nella coltivazione della 
vigna fatta da uomini istruiti per questo sotto 
«la direzione del padrone. Quando certe terre 
sono dedicate esclusivamente all'avvicendamento 
dei foraggi e della granaglie, ce ne possuno es- 

. sere alcune «dedicate esclusivamente alla vigna, 


queste industrie speciali bisogna farsi i suoi 
uomini particolarmente istrutti. 

Questo rimedio dell'accrescere il prato, irri- 
gato, od artificiale asciutto, ed il bestiame, è 
da potersi adottare generalmente e subito, da 
tutti, nella certezza di non'iscapitarne. 

Alcuni credono, che colla emigrazione possano 
mancare le braccia all'agricoltura. ‘Le braccia 
non mancheranno mai; ma quello che occorre 
si è di modificare il sistema deil' agricoltura in 
modo da avere minore bisogno di braccia, senza 
per questo diminuire il prodotto netto del suolo. 

Ora questo scopo si conseguirebbe principal- 
mente coll’accennato incremento dei bestiami. 

Noi possiamo essere certi, che per un lungo 
numero di anni si potrà allevare senza timore 
‘ di'veder diminuito di troppo il prezzo dei be- 
‘stami, Il numero di quelli che mangiano carne 
‘sì accresce da per tutto ogni anno, In quanto 
ai bovini, se l’ Italia settentrionale produce del 
“bestiame, la meridionale ne conta in poca quan- 
tità, appunto perchè la produzione dei foraggi 
rion è colà costante. Le ferrovie poi traspor- 
tano’ ora gli animali anche in° paesi lontani, 
cosicchè i paesi nei quali regge il tornaconto 
dell'allevare, potranno continuare a lungo una 
tale spéculazione. 


fosse il’ medesimo tornaconto di ora, noi avrem- 
mo da poter sfruttare colla coltivazione accres 
‘sciuta delle granaglie quella fertilità che si è 
“accumulata nel prato. 
_ ‘Va da sè poi, che sono un rimedio all’ emi- 
‘grazione ‘anche tutti ‘gli altri miglioramenti 
oli di qualsiasi genere. P.V. 
ll Bullettino della Associazione A- 
ria friulana (n. 21) contiene: 
si L'Actinometro. Arago-Davy ; contributo allo 
. studio della maturazione delle uve (A. Levi) — 
Salle riforme agrarie da effettuarsi in Friuli 
{L. Iesse) — I nulle-osta ai passaporti per l’A- 
merica (Un Avvocato) — Cronaca dell'emigra- 
zione (G. L. Pecile) — Sulla emigrazione nel- 
.i l'America meridionale dalla provincia di Udine; 
. dati statistici. distretti di Latisana e Spilim- 
bergo (L. Morgante) — Sulla utilizzazione delie 
vinaccie (I. Maccagno) — Notizie campestri (A. 
Della Savia) — Prezzi dei cereali e di altri ge- 
meri di consumo — Prezzo corrente e stagiona- 
tura delle sete — Notizie di Borsa — Osserva- 
zioni meteorologiche. 
fl baritono Pantaleoni in America. 
Da lettere e da. giornali giunti dall'America 
apprendiamo che il nostro distinto concittadino 
Adriano Pantaleoni, ;l celebrato baritono, nel 
suo giro’ artistico per le città dell’America del 
Nord passa di trionfo in trionfo. Conoscendo le 
sue rare ‘doti di attore-cantante, non ci sor- 
prende che anche al di la dell'Atlantico il va- 
‘lente artista susciti l'entusiasmo del pubblico. 
Noi frattanto ci congratuliamo coll’egregio nostro 
concittadino, nel quale il merito è ricompensato 
dalla gioria e dalla fortuna. 


Certificati d’origine per le merci pro- 
venienti dall’Austria. Il ministero austriaco 
del commercio, avuta notizia che i certificati 
d'òrigine non redatti in lingua tedesca, fossero 
stati-respinti dagli Uffici doganali italiani, chiese 
l'intervento del ministero degli esteri per far 
cessare tale inceppamento al commercio. Giusta 
partecipazione di quest’ ultimo, l'ambasciatore 
austriaco in Roma notifica che al direttore ge- 
nerale delle dogane d'Italia non si presentarono 
sinora ‘che tre soli casi di certificati in lingua 
non italiana, di cui uno nel testo inglese. Le 
dogane italiane furono già ammonite di far ces- 
sare ogni-inutile rigore nell'esame dei certificati 
d'origine, Affine però di scongiurare i ritardi 
che malgrado ciò potrebbero verificarsi nel ne- 
cessario controllo ‘doganale, il direttore generale 
delle dogane d’ Italia crede di dover fare al Ceto 
commerciale la proposta, di aliegare ai certificati 
in tedesco una traduzione italiana o francese 
8u' carta non bollata, Oltracciò l’amministrazione 
‘doganale italiana si dichiarò disposta a modifi- 
care anche queste misure ove si dimostrassero 
insufficienti o preseatassero nuove difficoltà, 
esprimendo il desiderio che la competente au- 
torità in caso di ritardo od altro sia sollecita- 
mente avvertita onde procedere alla riparazione 
dell'errore. . 

‘Teatro Nazionale. A)ja recente ed accla- 
mata commedia in 3 atti Le due dame di Paolo 
Ferrari, 1ersera rappresentata dalla distinta Com- 
pagnia Bacci-De' Velo, intervenne un pubblico 
assai numeroso, La Commedia che ha pregi non 
pochi, e che giustaniente fu dichiarata una delle 











migliori produzioni del colabra nutore italiano, non 


come certe altre al gelseto. Va da sè, che por | 


Se poi‘ rin ‘giorno venisse, nel quale non ci 


* coro d'imprecazioni contro Îa imprevidenza e la 


‘hanno presa la fuga, e nella loro casa si 50 


* evidente agli uomini più moderati che siedonff” 


poteva csssaro meglio interpretatada questi distinti 
nirtisti, Por cui il pubblico assistette con- molta, 
attenziono allo spettacolo, benchè nel 1. atto 
alcuni dialoghi sino troppo lunghi, a rimerità 
di fragorosi 0 ripetuti applausi tutti gli attori 
che più volte doveltaro presentarsi al proscenio, 
Non possiamo perciò a meno di esternare il nos. 
tro dispiacere che questa brava Compagnia non 
abbia potuto intrattenorsi più a ]lungo tra noi 
por gli assunti suoi impegni altrove, 

Omicidio. La mattina del 20 andante, subito 
fuori dell'abitato di Talmassons, sulla strada che 
conduce a Mortegliano fu rinvenuto in un fosso 
pieno d’acqua il cadavere di certo T.G, d'anni 
70, con alla nuca una profonda ferita infertagli 
con arma tagliente. Si fanno indagini. 

Nuovo modo per pagare i debiti. In 
Dogna, il negoziante V.'F. si recò nell'osteria 
«li certo F. F, per riscuotere da questo un suo 
credito. Ma il debitore lo prese a schiaffi get. 
tandolo a terra, 


Arresti. I RR, Carabinieri di Maniago arre. 
starono un questuante, 




























































FATTI VARIO 


II maltempo de' giorni scorsi ne ha fattauna 
di grossa a Gorizia, Domenica p. p. nelle ore dopo 
il mezzodì, si produsse nella costa del colle di 
Castagnavizza una frana, che trasportò il terreno,. 
le piante e le imuvaglie fino alla pianura sotto. 
posta, scivolando per qualche centinajo di metri, 
Sotto i muri del convento, e in modo speciale 
sotto l’ala che guarda a levante, si formò uno 
scoscendimento di forse dieci metri, restando 
messi a nudo i fondamenti robustissimi e pro 
fondi del fabbricato. La larghezza della frana è 
un bel tratto d'una cinquantina @ piu di metri, 
cosicchè il verziere nella sua parte maggiore 
rimase distrutto. Come sia possibile di riparare 
al danno e di ovviare a rovine fors’ anco più 
grandi, non si sa bene. di buon augurio il 
fatto che l'edifizio non mostra fessi o screpola- 
ture; ma uon si conosce la sicurezza del suolo 
su cui posa il fabbricato, e non sì sa'‘se gli ac- 
quitrini e le vene sotterranee minaècino per 
ventura qualche altro disastro. Intanto i Padri 
sloggiarono da quella porzione del convento che 
accenna a maggior pericolo, e stanno coll'animo 
sospeso e trepidante. 
















































































































CORRIERE DEL MATTINO 


Stando a notizie che la ‘Pol. Corr. ha. da' Bel. 
rado; il ‘principe Milan: doveva recarsi a Nissa 
fr si è già recato) ove è intenzionato’ di trat- 
tenersi sino alla primavera. Anche: la Skupcina ff'-'‘ 
terrebbe colà le sue sedute, e il sno trasferimento 
da Kraguievac a Nissa si vorrebbe attribuire ad 
importanti motivi di: politica ‘interna ed estera, 
Dicesi pure che il principe Dondukoff Korsakof 
si recherà a Nissa per visitare il principe Milan 
e trattare secolui d'affari politici molto impor 
tanti. T'ornerebbe in campo la voce già corsa 


























































che si tratti di un'alleanza fra la Serbia e la BT 
Bulgaria. Il corrispondente nel dar tale notizia M..£ 
consiglia di accoglierla con riserva, perchè è si 
positivo che il principe Milan desidera una pace Ei 
duratura e non si lascierebbe, malgrado l'attuale $ 
prevalenza russa a Belgrado, condurre ad un'al di 
leanza a scopi di guerra. ia coi 
L'Emir dell'Afganistan ha lasciato decorrere i” 
il termine fissatogli dall'Inghilterra per darl te 
soddisfazione. Le truppe anglo-indiane hanno ri- fa 
cevato ordine di avvanzarsi verso il Principato. ff‘ 
Dal loro canto le truppe afgane. sono occupate x 
nell'atterrare gli alberi ed a fortificare tutta la pai 
linea delle posizioni tra il paese di Peiwar, Ko- che 
tal ed il passo di Sciatargardan, ove potrebbero BM] !Y 
aver luogo grandi pugne. Inoltre: lo Standari Ml de 
è informato che Scir All ha dato ordine di es-Bl 1% 
gere immediatamente le imposte, che di solito for 
venivano percepite in gennaio. La guerra anglo lin 
afgana si può considerare come già cominciata. I 
con 
— Togliamo da un carteggio da Napoli al- ni 
l'Opin.: Sull' attentato e snll’assassino non si Si 
hanno che altre poche notizie. Pare che il Pas sua 
sanante non fosse stato il solo al quale era Ho 
stato commesso l’infame incarico. Si sono rice ni 
| vute lettere, dalle quali si rileva che due roma v 
gnoli seguivano il Re. per attentare Alla sua da | 
persona. Questi due individui furono arrestati Suri 
alla stazione di Napoli, dove giunsero domenica@@ Mor 
col treno proveniente da Foggia. Lo strano èfl . Oper 
che le autorità locali fossero in sull'avviso,e cio-B !na 


nonostante non adottarono nessuna precauzione. 
È necessario che Napoli, questa grande città, 
abbia funzionari e un questore capaci. E un 


nessuna perspicacia di chi ha il debito di vel. 
gliare alla sicurezza del Re, come dei cittadini. 

Dopo il triste avvenimento, parecchi arresti 
sono stati fat. Due noti capi dell'Internazionali 


trovati molti proclami. 

Le conseguenze politiche del triste fatto no! 
tarderanno a verificarsi. Si afferma con insì 
stenza che tutto il gabinetto presenterà le di 
missioni. Io però credo che il ministero si pre 
senterà tal quale alla Camera, a cui spetta ? 
diritto di giudicarlo. . 

Quali che saranno però le determi nazioni del 
l’attuale ministero e del Re, una cosa appa! 








i 

«non M nei Consigli delta Corona, ed è cho bisogna mo- 
tiati dificaro parecchio di quello ideo clio potovano 
tolta, grer lion nocive ieri, ma che oggi non sono 
atto più tati. Pi VABIOITORE 

eritò AIl' ultimo consiglio dei ministri il solo Za» 
ttori nardelli non è intervenuto. Ha volnto egli lasciar 
nio. liberi i suoi colleghi di giudicare sulla situa. 
nos- gione: 0 sulle dimissioni che sì afferma esser egli 
non deciso a voler dare? O il ministero si dimetterà 
noi tutto 6 .il Re non accetterà le dimissioni, e l'on, 


anardelli insisterà perchò le suo siono accettute? 


+ La Perseveransa ha da Roma: Si agita 
la-quistione. circa il Tribunale che dove giudi- 







bito 
che 


fosso care il Passamannte. Alcuni sostengono lu com- 

anni BM potenza del Senato convocato in Alta corte di 

agli giustizia in forza dell'art. 36 dello Statuto fon- 
damentale. Assicurasi che il Consiglio dei mini- 

cn stri è diviso circa una simile questione. 

eria Stamane correva la voco della dimissione del- 

suo l'on. Zanardelli, ma non si conferma; però la 


sua posizione è assai difficile. I Circoli parla» 
mentari sono assai commossi. Parlasi di speciali 
provvedimenti legislativi contro l'Internazionale, 
deliberati nel Consiglio dei ministri. 

-- L'un. Cairoli, ringraziando il barone Ken- 
dell delle  folicitazioni espressegli a nome del 
Corpo diplomatico, soggiunse: « La mia leggiera 
ferita è bon poca cosa dì fronte alla fortuna 
grandissima d'aver contribuito a preservare i 


get- 


cre. 


ne giorni preziosi di Sua Maestà, » . 
Ri — Il Diritto afferma essere insussistente la 
no, notizia dell'invio d'un telegramma del Papa al 
to. Re; e dice che si astiene dal giudicare il silen- 
tri, BÎ zio del Papa sopra l'atrocissimo fatto. 

ale — Il Peuple dì Marsiglia afferma che Gio- 
ino vanni Passannante si conosceva, anni fa, come 
do BM affigliato ‘alla camorra, e dichiarava d'apparte- 
ro nere al partito borbonico. Sarebbe stato espulso 


dalla Francia precisamente pér opinioni ostili al 
Governo amico. ì 

— Roma 21. Si conferma che Sua Santità 
ha scritto a Sua Maestà Umberto una lettera 
che venne inviata a mezzo dell'Arcivescovo di 
Napoli, Il discorso dell'onor Zanardelli fu ac- 
colto dalla Camera e dal Senato con un silenzio 


ri, 


uù 


las 


olo B assai significante. È indescrivibile 1° entusiasmo 
c- Y manifestato dai deputati quando il Presidente 
er B lesse il telegramma del Re. Il ritorno dei So- 
ri B vrani sembra stabilito per domenica prossima. 
he (Venezia). 
no 


— Napoli 21. Credesi vi sia una vasta asso- 
ciazione la quale organizzò l'attentato contro il 
Re. Si è persuasi di averne in mano le fila. 

i (Adriatico). 





NOTIZIE. TELEGRAFICHE 





na Roma 20. Telegrammi da Livorno, Salerno, 
so Reggio di Calabria, Genova, Palermo, Catania 
Ì annunziano grandi dimostrazioni per festeggiare 
il natalizio della Regina. 


Napoli 20. Pranzo di 120 coperti; vi assi. 
stevano senatori, deputati, il Sindaco, la Giunta, 
la Deputazione provinciale e personaggi notabili. 
Toledo è letteralmente stipata. Le ‘Loro Maestà 
e Amedeo affacciaronsi al balcone e vi rimasero 
35 minuti per ringraziare. Fuochi artificiali. 
Entusiasmo indescrivibile. 

Pisa 20. Stasera dimostrazione di studenti e 
di cittadini recatisi alla Prefettura a protestare 
contro l'attentato. Appena lerminata l'arringa 
del l'refetto, esplose una bomba. Nessuna grave 
disgrazia. Fu arrestato immediatamente il rite- 
nuto autore del misfatto, salvato a stento dal 
furore popolare. 

Berlino 20, La Corrispondenza Provinciale, 
parlando dell'attentato contro il Re d'Italia, dica 


rivoluzionarie che estendesi in tutta Europa, 
deve nascere il fermo couvincimento che soltanto 
la cooperazione ferma e risoluta di tutte le 
forze basantisi sull'ordine sociale può prevenire 
l'incredimento ulteriore del male esistente. 

Parigi 20 Icircoli parlamentari di Versailles 
considerano il discorso di Dufaure, e l'accoglienza 
fattagli dalla sinistra, come indizio della decisione 
della maggioranza di sostenere il Gabinetto at- 
tuale dopo le elezioni senatoriali. L'Hoogly, va- 
pore delle Messaggerie marittime, arenò presso 
Montevideo. I viaggiatori furono salvati. 

Vienna 20. La Corrisponpenza Politica ha 
da Costantinopoli: In seguito all'aumento dell'ine 
surrezione della Macedonia, il comandante di 
Monastir fu incaricato d'incominciare subito le 
operazioni contro gl'insorti, e di intendersi per 
una operazione combinata col comandante di 
Salonicco. 

Vienna 21. Notizie dalla Bosnia recano che 
in varie località a motivo delle cattive comu- 
nicazioni e della cruda stagione le truppe sono 
esposte a dure privazioni. A Gorazda un ura- 
gano produsse gravi danni. 

Leopoli 20. Domani partirà per Badapest 
una deputazione del consiglio comunale con a 
capo il podestà per ottenere un'udienza presso 
l'imperatore ed esporgli i fatti luttuosi qui av- 
venuti. chiedendo venga fatta giustizia. 

Bucarest 20. Il neo-nominato inviato ita- 
liano ricevette istruzione dal suo governo di 
non presentare le credenziali prima di aver ri- 
cevuto dal governo rumeno l’ assicurazione for- 
male che la questione dell’ emancipazione degli 
ebrei verrebbe in breve risolta completamente. 

L'inviato inglese significò al governo rumeno, 


che in presenza della rete d’Associazioni segrete . 








che il suo governo dovrebbe non solo deploriro 
la conchiusione d'una nuova convenzione fra la | 


Russia e la Rumenia, ma ritenorla anzi quale 
motivo per non più interessarsi agli affari della 
Rumenia, o di abbandonarla al suo destino. 

Berlino 20, Fu presentato alla Dieta il bi- 
lancio 1878-79: lo entrato vi sono preliminate 
in 642, lo spese in 652, e le esigenze  straordi- 
narle in 64 anilioni: il deficit complessivo in 
73 34 milioni. 

Parlando delle nuove fasi relative all’ asecu- 
zione del trattato di Berlino, la Comrespondens 
l’rov. dice rinscirne nuovamente consolidata la 
speranza che, ad onta di tutte lo difficoltà, l'e- 
secuzione del trattato di Berlino s'avvierA ad 
un pieno e saldisfacente risultato. 


Londra 20. Il dispaccio di lord Crambrook 
a lord Lytton del 18 novembre, pubblicato que- 
sta sera, dà un riassunto dettagliato della po- 
litica seguita verso l' Afganistan dal 1855 sino 
ad ora, e constata che lo istruzioni ricevute da 
Lytton alla sua partenza per le Indie lo inca» 
ricavano di offrire all’ Emiro una rilevante sov- 
venzione pecuniaria, di riconoscere formalmente 
la sua dinastia, di obbligarsi, pel caso di ag- 
gressione all’estero, qualora questa non fosse 
stata provocata, a prestargli soccorso materiale, 
e in compeaso esigere il diritto di inviare agenti 
inglesi in singoli punti dell’Afganistau, non com- 
preso Kabul. 

Tutte le trattative avviate a tal fine riusci- 
rono frustranee, e finalmente quando gli agenti 
russi furono ricevuti così cordialmente a Kabul, 
il governo decise la missione di Camberlain che 
fu respinta senza alcun giustificato motivo. Lord 
Lytton fu incaricato «di inviar all'Emiro un ul- 
timatum redatto in termini moderati, nel quale 
si chiedeva ammenda completa e ricevimento 
d'una missione inglese permanente, dichiarando 
in pari tempo che, qualora prima del 20 novembre 
il governo non avesse ricevuto una soddisfacente 
risposta, avrebbe trattato l'Emiro da nemico. 


Londra 21. L'Emiro non ha risposto all’ul- 
timatum, e il gabinetto ha deliberato in seguito 
a ciò d'inviar per telegrafo l'ordine al governo 
indiano di far avanzare Je truppe. Il Times 
crede le prime operazioni avranno luogo nei passi 
di Khibar e Kursum e consisteranno nel far 
avanzare le truppe da Quettah. Quest'oggi il 
consiglio di gabinetto si raduna nuovamente. 

Budapest 21. I delegati dell'opposizione sono 
tuttora discordi circa la tattica che dovranno 
seguire. Oggi si aspetta la presentazione della 
proposta governativa riguardante il credito sup- 
pletorio di 35,560,000 per le spese dell’occupa- 
zione. Il progetto del governo afferma che le 
risorse delle provincie occupate basteranno a 
coprire le spese per l’anno 1880, 

Leopoli 21. È smentita la morte del com- 
missario Cossa e del cassiere Gomulinsky. Tutti 
gli altri feriti migliorano. 


Berlino 21. Bismark è intenzionato di pro- 
porre ai gabinetti europei un accordo per repri- 
mere i conati degl’ internazionalisti. I giornali 
ufriciesi cominciano già a preparare il terreno 
in questo senso. 


Napoli 21: Cairoli ba un po' di febbre e 
d'inquietudine. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 21, (Camera dei Deputati). It ministro 
per gli affari interni appena aperta Ja seduta 
dice di compiere il triste dovere di partecipare 
l'esecrabile attentato commesso a Napoli contro 
la Sacra Persona del Re, attentato che riempi 
di meraviglia, di dolore e di sdegno non solo 
l’Italia, ma tutto il mondo civile. Narra i par- 
ticolari del fatto e soggiunge come immediato 
ed universale prorompesse uno scoppio di ese- 
crazione contro l’assassinio tentato, ed insieme 
uno slancio di gioia e di entusiasmo per l’ inco- 
lumità del nostro Re, dimostrandosi così quanto 
in Italia sia potente la religione dell'onore e la 
devozione verso la Monarchia. Dal futto successo 
però dice che devono conseguire grandi doveri 
pel governo, che pur mantenendo fermi i prin- 
cipiì della libertà. non può assolutamente tran- 
sigere cogli assassini che tentano di disonorare 
la Nazione italiana. Protesta che il Governo 
innanzi al flagrante pericolo delia Società è, e 
sarà inesorabile. Non dubita che nei provvedi. 
menti adottati ed in quegli altri che fosse cos- 
tretto di adottare, il Governo avrà l'approvazione 
degli uomini onesti di tutti i partiti. 

Le parole pronunciate dal ministro sono ac- 
colte con applausi. 

Il Presidente della Camera crade di dover 
comunicare quanto ia presidenza operò appena 
giunta la notizia dell'esecrando misfatto. Legge 
i telegrammi spediti a S. M. ed al Presidente 
del Consiglio, e le risposte ricevute, fra cu: una 
di Sua: Maestà, letta la quale tutta la Camera 
si leva in piedi, e fra applausi fragorosi e pro- 
lungatissimi acclama al Re — Le tribune pub- 
bliche si associano allo acelamazioni. 

Il Presidente dice che ritiene che la Camera 
debba manifestare a S. M. i suoi sentimenti ri. 
volgendole un indirizzo,che essa tutta si reche- 
rebbe ad offrirle al suo ritorno a Roma. Fa la 
proposta, e propone di fare che la presidenza 
portisi a Napoli per accompagnare il Re al suo 
ritornò e che intanto si sospendano le sedute. 
La Camera approva all'unanimità, Suecede un 
soi scoppio di grandi e lunghe acclamazioni <. 
al Re, 

Si sospende fa seduta per dare agio alia com- 


concentrato nel campo di Kossovo; 





‘missione coniposta di Allievi, Bnccelli, Berti Do- 
monico; Marsalli e Monzani di estendere . l'indi.' 
rizzo. Rinperta la seduta, Baccelli feggé l'indirizzo » 
che si approva all'unanimità o con applausi î 
I 


— (Senato del Regno). Zanardelli fa le stesse 
comunicazioni dette alla Camera. 

fecchio riferisce le manifestazioni della presi- 
denza in seguito all'attentato. 5 “| 

Si approva l'indirizzo ‘al Ite e'l‘andata della’ | 
presidenza «Napoli per accompagnare i Sovrani 
fra gli applausi e le grida di: viva il Re, viva la 
Regina. 

‘Firenze 21. II trasporto delle vittime dello 
scoppio della bomba fu imponentissimo. Vi in- 
terveunero le autorità, tutte le associazioni, le 
società operaje, il fiore della società fiorentina, 
ed una folla immensa. Giunto il feretro alla 
stanza mortuaria, il Prefetto pronunziò un dis- 
corso che venne applaudito. Le società operaje 
percorsero quindi le vie al suono della marcia 
reale ed alle grida entusiastiche di viva 11 Re, 
la Regina ed il principe ereditario. 


Roma 21, Continiano a pervenire numerosi | 
telegrammi annunzianti che ieri furonvi dimostra- 
zioni per la festa di S. M. la Regina. 


Madrid 20. (Congresso). Il ministro degli 
esteri disse che credeva d' interpretare il senti- 
mento unanime esprimendo la sua indignazione 
per l'attentato contro S. M. Umberto. 

Londra 21. Il ministero delle Indie publicò 
fersera un lungo dispaccio esponente la politica 
riguardo all’Afghanistan; ricorda che malgrado 
la sua benevolenza verso Sheere Ali questi ri- 
cusò di ricevere la missione Chamberlzin e l'ul- 
timutum speditogli. 

Londra 21. Il Z'izes conferma che l'Emiro 
respinse l'ullimatuia. La questione ora sta in- 
teramente nelle mani del Vicerè. 

Lo Standard ha da Lahore: ll governo 
prepara un proclama che spiega le misure rigo- 
rose ed inevitabili che furono prese. 


Londra 20,11 ministero delle Indie ricevette un 
dispaccio importante riguardante la risposta del- 
l’Emiro. Il Consiglio delle Indie si riuni imme- 
diatamente. Il-risultato della riunione venne co- 
mupicato quindi al consiglio dei Ministri che si 
rivni esso pure. 

Londra 20. Tutti i ministri assistettero al 
consiglio del gabinetto dopo mezzodi. Una grande 
folla acclamò calorosamente Beaconsfield e Sa- 
lisbury. Uno o due individui protestarono gri- 
dando: Alla Torre con Lord Lawrence! 


Parigi 21. Stamane, 21 ebbe luogo un duello 
alla pistola fra Gambetta e Fourtou. La palla 
fu scambiata a 30 passi. I duellanti rimasero 
incolumi. 

Vienna 21. L'Imperatore ricevette l' indi- 
rizzo votato dalia Camera dei deputati il 5 corr. 

Rechbauer diresse, in nome della presidenza 
della Camera, un telegramma all'ambasciatore | 
italiano Robilant, nel quale dà espressione ai 
sentimenti della più profonda indignazione pel 
delitto commesso e della più viva gioia per la 
salvezza del Re. Robilant rispose che il Re ed | 
il governo prendono le belle parole di Rechbawer ‘ 
a pegno prezioso della leale e duratura amicizia 
fra i due paesi, a prova d'una simpatia, di cui 
l' Italia terrà perenne memoria. 

Vienna 21. La Pol. Corr. ha da Cattaro: 
La ricostituzione della lega albanese in Prizrend 
avvenne di concerto colla Porta. I capi del mo- 
vimento ebbero un colloquio segreto con Nazif 
pascià in Pristina. Una parte della lega, orga- 
nizzata militarmente, completa l'esercito turco 
un'altra 
parte, molto maggiore, ha un'organizzazione in- 
dipendente. Gli Albanesi fortificano le alture di 
Podgorica, della cui cessiove in via pacifica più 
nemmeno si parla. 

Londra 21. La Reuter ha da Bombay in 
data odierna: Le truppe inglesi presero, senza 
colpo ferire, il forte Kaion il nemico si ritirò ! 
al comparire deile truppe. i 

Roma 21. L'Avvenire di Sardegna narra 
che Passanante, quando, dieci anni or ‘sono, fu 
arrestato a Salerno per avere affisso dei procla- 
mi rivoluzionari, dichiarò alla Polizia che ap- 
prendeva la lingua francese per recarsi a Parigi 
ad uccidere Napoleone Il Papa non inviò diret- 
tamente al Re le sue congratulazioni, bensì me- 
diante un personaggio di Torino. 


sì 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete. Milano 19 novembre. Continuando 
buona la domanda nei diversi articoli, si sareb- 
bero conclusi discreti affari, se parte dei vendi- 
tori non avessero tenuti troppo fermi i loro 
prezzi. Citansi venduti degli organzini 18|20 
prima qualità da L. 78 a 76, e di secouda qua- 
lità, pure 18/20, da L. 75 a 73: più alcune | 
balle di Trame sublimi 24126 da L. 70 ‘a 68, | 
non che una greggie 14j16 classica a capi ao- 
nodati a circa L. 65. : | 


Prezzi correnti delle granaglie 


praticati iu questa piazza nel mercato del2} novembre | 
Frumento rettolitro) it.L. 1830 aL. 19.50 
.l 





Granoturco vecchio » » 1040 » 

ata » > 1250 » 
Lupim » » 735 » 
Spelta » » 24- » 
Miglio » » 2i- » 
Avena » » 8&- » 
Saraceno » » l5.- » 
Fagiuoli alpigiani » » 24- » 

» di piagura » » 18. » 


raccomanda. all'attenzione . medica;. trala 
perciò le solite ampollosità, sicuri 
coscienza per la perfetta’ preparazione 
risultati che vari distinti 
ottennero. 


GELO FABRIS via Mercatovecchio. 


Acquisti a prezzi eccezionali ‘trova 
i veniente di potrarre la chiusura assoluta del:în 
i Negozio, ed a tutto vantaggio -dei numerosi ibi n 


rabili, garantindo che torna inutile ogn 
fronto con qualanque intendesse di farmi 
correnza. 
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Si Notizie di Borsa. 
VENEZIA 20: novembre. 

-Efpoti pubblici 'ed'indusiriati; + 

Ken. 5019,g0d. I gonn. 1879 | da L. 80,65, 
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Pezzi da 20 franchi» * 
Bancanote austriuche ai 

- Sconto Venezia dpiasse d'Italia, 
Dalla Panca Nazionale | ee 


Banca Veneta di depositi 
Banca di Credito Veneto 


" stat 4 15 : 
PARIGI 19 novemin: 
140; ObDlia, ford. 
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Zecchini imperiali 

Da 20 franchi 

Sovrano ingicai 

Lire turche 

alleviimpeviali di Maria T. 

Argento per 100. pezzi da LI 
idem da lA di £ 





P. VALUSSI, proprietario e Direttore 'respo: 





Nn.oi "if aid dedicato al'tomm 
Un giovine cio ed'avente convenie 
cognizioni e delle buone viste su tal parti 
rebbe amplinre le’ sue speculazi 
grauaglie ed altro. 










prendere. » 
Si obbliga ancora di conservare sempre lintegral. 
il capitale che gli venisse affidato;'gli: assici: 
il 7 per 00 come tasso d’interess 
non..sì avessero a liquidare, degli, 
lo. mette a parte di un. 40. per, 
risultaoti. i OLE 
Per ulteriori spiegazioni riv 
zione di questo Giornale, 


GUARIGIONE DELLA BAL 

Il prof. cav. CHERVIN, Dottore 
dei Balbizienti di l'arigi (90, avei 
sussidiato dai' Governi fraacese è itili 
il 5 dicembré in Venezia, aidergo della “Lun 
un corso di pionuncia per la guari 
dei balbuzienti. Questo corso durerà. 20; 
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Inscriversi anticipatamente.’ 






































SINOPPO BIFOSFOLAT 


di calce e ferruginosi 


DAL LABORATORIO CHIMICO ANGELO: FABRIS. 
UDINE. <—ottou 
Il nome stesso dello Sciroppo da. per 

















pratici di molte'città’ 
Unico deposito in Udine : alla Farma v 





Occasione unica 


Per essermisi presentate delle.. cir stanz 
oi 





ignori avventori, sino a tutta la presente stagiané. ‘© 
I prezzi segnati sopra ogni stoffa’ sono inalte- 











Udine, Via Strazzamantello.. 















Fratelli DORTÀ, 
























© Le. inserzioni dall’ Estero pel 
de publicité B. E. OBLILGHT, 


«SOCIETA 

. * fà . . . 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi, ; 
v ocietà possiede nella provincia di Ferrara molti terreni perfettamente | 
bonifica e di una fertilità eccezionale, e che è disposta di concedere, 
pia A).In:affitto per un, novennio per l'annna corrisposta in progressione cre- 
Scente,.da:triennio in triennio in modo a formare la media 
«di L. 60 pér ettaro ed anno, cioò ° : 
L. 22,81 ‘per ogni pertica milanese 4 i 
L.. 6,53 per ogni staîa di Ferrara (1j6 di Biolia) | 
L.' 12,48 per oguì tornatora di Bologha ‘ 
vo L. 23,18 per ogni campo di Padova» Ì 
.- B) A mezzadria per'un numero d'anni da convenirsì alle condizioni solita e : 
.qui nel vigente ‘codice civile, salvo che nel 1° anno il prodotto vien diviso 
per:2j3. a. favore del mezzadro, ed ì[3 alla Società, < I 
C) in enfiteusi‘a condizioni da convenirsi. 
ja Società è pure disposta di vendere detti terreni a lunghissime more, 
Contro pagamento dì rate annuali fino al termine. massimo di 35. anni. 
Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino n. 
Ferrara Via Palestro n, 61. . . 
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: è vesozio © LUIGI BERLETTI i IN vDINE 


Via. Cavour. di contro allo sbocco di ' Via Savorgnana. 


400 piostermia VISITA 












‘ Cartoncino ‘Bristol, stampati, col sistema. Ledoye» per . . L. 1.50 
Bristol finissimo più grande. Ti green ig a gie fade 
+ Bristol Avorio, Uso leguo, e, Scozzese colori assortiti +; » 2.50 . 
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Bristol: Mille riglie bianco ed in.colori | . . . . + + 
Inviare vaglia, por ricevere i Biglietti franchi a domicilio. 
È eu — g 
“nuovò 6 svariato assortimento di eleganti 
Biglietto d’augurio di. felicità, pei di ofomastico, feste natalizie, com- 
ompleanno, ecc. @ pressi modicissimi. . 














195 i t i'e0— . | 
Caria da Lettere e velative buste ‘con'due iniziali sciolte 
intrecciate; oppure casato ‘e. nome stamipati in ‘nero od in colori. 
00 fogli quartina bianca od azzura e’ 100 buste relat. per L. 3.— 

















sie i LISI i . - 
-DELLA FORTUNA DI E. B 
di lla . . . a " 
Sfide su ‘opere pel giuoco del lotto e' numeri da preferirsi. — Altre maniere 
per far danaro. — Diritti nascosti. — -Rimborsi di danaro indebitamente pagato. 
Tesori ecc, ecc, — Il Tassatore, mezzo sicuro e facilè per lunghi riparti — 
co lire 2. . . 
iviare L. ‘5 ‘pet associazione dei*soli Supplementi alla Gara Endéiclo- 
fi = ‘Gazzetta di tuiti — ovvero L.-10 comprese. le stampe o scritture 
inerenti ‘e ‘pratiche,  coll’obbligo di ‘un «deciino ‘del ‘’prodotto, della ‘ricupera o 
Vincità ece. — -Dono;‘del Tassatorè. 0 dell'Aurea stampa sul Lotto, la quale 


vendesi franca per lite 2. * 
i £ Coriand,.Rinimi, Bologna; Bari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 


Torino, Venezia, Bassano ecc. * 
; PIO MANNINI 


4100: fogli quartina satinata o- vergata'e 100° :» |“ » per» 5_ 
100 fog! quartina pesante velina o vergata e 100 ‘> » per» 6.—- 





Rue 


iS 



























TE. 0 NR — HP BICCH — GR: 


» JZILISHR stomatico-digestivo di. un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo «sconcerto delle 
vie digerenti, facilitando l'appetito e'neutralizzando gli acidi dello 
ètoniaco:; toglie. le nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
LI jirità inenomiamente il ventricolo, come dalla pratica è ‘constatato’ 
succedere ‘coi tanti liquori deì quali si usa tutti i' giorni. 

Preparato' con. dieci delle! più salutifere erbe del MONTE OR- 
FANO:0a. :G:.B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). : 
‘a Sì prende solo, coll'acqua'seltz; o caffè, la mattina e’ prima di 
Ogni pasto,  - n. e Ì 
























»- Bottiglie’ da litro L. 2.50 
‘» © da 1}2 litro è » 1.25 
co dat 15 litro cs... > 0.60 






«.«In fusti ‘al-Chilogramma' (Etichette î capsule gratis) > 200 
i Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore ° 
GIO. BATT. FRASSINE in Rovato (Bresciano) 
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‘COLLA LIQUIDA 
di Edoardo Gaùdindi Parigi. i 


> _.;\La sottoscritta ha testà ricevuto una vistosa partita :di.questa Colla, senza -.;.. 
odore, che s' impiega a freddo per le porcellane, i vetri, i marmi, ‘i legne, il 






















‘cartone, la carta; il sughero, occ; ::0 or < 
2g Essa è | pensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie 
“Fide: iccolo colla biaica: | L. —.50.| Flacon Carrè mezzano L.l:= 

grande a 75] >» > grande » 1.15 


»-—.75 -| 
5 cadauno. . 
‘Amministrazione del Giornale di Udine. 


»; Garrè piccolo 
... I Pennelli: per usarla:;a cont. 








nostro giornale si ricevoi 
24 Rue Saint Mar 
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Da —_NON-PIU' MEDICINE 
PERFETTA SALUTE restituita a tntit senza 1 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di saluto Du Barry 
n Londra, detta: . 


REVALENTA ARABICA 


H problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato «perfettamente 
risoluto dalla importanto scoperta della Revatenta Arabica la quale econo- 
mizza cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi col restituire salute perfetta 
agli organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana mucosa, ren- 
dendo le forze ai più estenuati ; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti 











‘ gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità. diarrea, gonfia- | 


mento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, 
nausee è vomiti, dolori, ardori, granchi, e spasimi, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi, (consunzione), 


| malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, 


catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di frescliezia 
e d'energia nervosa; 3/ anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow e della 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza 
e vertigini, trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra deliziosa 
e salutifera farina la Revalen/a Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
più eficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 

Notaio Pietro PorcuEDDU 
1 presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 

Cura n. 43.029. S.te Romaine des ]les, 

Dio sia benedetto! La Revalensa du Barry ha posto termine ai miei 18 
anni di dotori di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, per ren- 
dermi l’indicibile godimento della salute. I. ComParET, parroco. 

Più mutritiva che l’estratto di carne, economizza anche 50 volte sul 
prezzo in altri rimedi, 

In scatole 114 di ‘kil. fr. 2.50; 12 kil. fr. 4,50; 1 kil fr.8; 2 112 kil. ft. 
19; 6 kil. fr. 42:12 kl. fi. 78. Biscotti di Revalenta: scatole da 1j2 
kil. fe. 4.50; da 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta nl Cloceolate in Polvere per 12 tazze fr. 2.50; 
per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. $; per 120 tazzefr. 19 ; per 288 tazze 
fe 42; per 376. tazza fr.-78 in Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. Soa 7 

Casa Du Barry e €. (limited) n 2, via Tommiaso Grossi, Milano 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. . 

Rivenditori : Udine-A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Verona Fr. Pasoli farm: S. Paolo de Campomarzo - Adriano Finzi; Vieenza 
Stefano Della Vecchia e'C. fatm. Reale, piazza Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
Villa -=neina P. Morocstti farm.; Vistoria=t eneda L. Marchetti, far. 
Bansnno Luigi Fabiis di Baldassare. Farm. piazza Vittorio Emanuele ; € rm 
rinonn Luig: Bilianî, farm. Saril'Antonio ; Pordenone Roviglio, farmi. del 
Speranza-Varascivi, farm.; Portozrcuaro A. Nalipieri, farm. ; Rovigo A. 
Diego = G:-Caffagnoli, pazza Annonaria ; S. Vito al Tagliamento Quartaro 
Pietro, farm.; ‘F'olmezzo Giuseppe Chiussi, farm.; "Treviso Zanetti, farmacista 


“AVVISO. 


Il sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro- 
dotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado. 


Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. 
‘Tiene deposito continuato; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 


in Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. 
DISTINTA DEI PREZZI 
In magazzino a Udine al quiot. L. 270 


Alla staz. ferr. di Udine » > 2,50 
» Codroipo » » 2,63 per 100 quint. vagone comp. 
» Casarsa =» » 2,95 id. id. 
» , Pordenone » >» 2,85 id. id. 


NB. Questa calce bene spenta da un metro cubo di volumi ogni 4 quint. 
e sì presta ad una rendita del 30 0[g nel portare maggior sabbia più.di ogni 


altra. 
Antonio De Marco Via Aquileja N. 7. 












f Farmacia della Legazione riti ni ! 
È FIRENZE— Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N, 2 — FIRENZE | 


i " 4 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PUBGATIVA DI A, GOOPRE © 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE | 
mal di Fegato, male allo storzacd agli co intestini, ulilissimo negli attacchs | 
di indigestione, pel mal di festa © vertigini. 

Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mano d'effieacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- | 
zioni del sistema umano che suno giustamente stimate impareggiabili nei 
loro eletti. 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si trovano: în Venezia alla Farmacia 
reale Zumpironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE all: Farmacie 
COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe» 


ria dei farmacisti MINISINI e QUARGNALI: in Gemona du LUIGI BIL- 


LIANI Farm., e dai. principali farmacisti nelle _primarié “città d' Italia: 


CURA E MIGLIORAMENTO DELLE BRNIE 


” "Milano Via Cappellari 4. Specialità privilegiata del rino- 

L. Zurico, mato Cinto Meccanico Analomico, invenzione Zurigo. per 
-contenere-all’istante e migliorare qualsiasi Ernia. La eleganza di questo Cinto, 
la leggerezza, il sno poco volume e soprattutto la mobilità in ogni verso della 
sua pallottola per l'applicazione nei più disperati casi di Ernie lo fanno prefe- 
ribile a tulli î sistemi finora conosciuti. L'essere fornito questo Cinto mecca- 
nico di tutti i requisiti analomici per la vera cura dell'Ernia, gli meritò il 
favore di parecchie illustrazioni della scienza Medico-Chirurgica, che lo dichia- 
rarono unica specialità sola, elegante, adalta ed efficace ottenuta sino qui 
dall'Avte' La questione dell'Evnia è riservata solo all'Ortopedia- Meccanica. 
._ SÌ tratta anche per le deformità di corpo. 








UDINE, 1878 Tip. G. B, Doretti e Soci 


dici, senza 





vamente presso l'Office principal — 
139-140 Flect Street. - 













Da vendere 
IN PANTIANICCO 


in Borgo di Sotto sulla Via nuova dj 
Sedegliano cana «a due piani:c;;; 
quattro stanze al piano terreno, cop 
corte, orto ed ampio “granajo. Detti] 
casa sarebbe assai adatta ad uso oste. 
ria od altro esercizio. 

Per trattative rivolgersi all'Ammi. 
nistrazione di questo giornale, 
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ACQUE DELL'ANTICA FONTE 
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Si spediscono dalla Direzione dellaff; 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale;B- 
100 bottiglie acqua L. 23.—) n 

Vetri e cassa > 13.50 Li 36.508", 
50 bottiglie acqua » 12.—) 
Vetri e cassa » 7.50)” Do 

Cassa a vetri si possono render 
allo stesso prezzo affrancate fino a 
Brese 







IC 


Udine in fondo Mercato- 


atì di tal'‘izenere, Rivolgersi alla nuova Drogheria | 
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Il più acuto ‘dolore dei denti pro-f i ci 
dotto dalla carie viene in‘pochi istantif dell 
arrestato mediante la portentosa <e 
: ‘ni rica 
! URINA. che 
Giaz 
7 LSM ie sell SpIL 
preparata dal farmacista ROSSI inf nar 
Brescia, via Carmine, 2260. per 
Prezzo IL, f al flacone. chia 
Deposito în tutte le principali Fa-B Fuo 
macie d'Italia Ma 





